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Art. 24.
(Norme generali per i beni culturali ambientalj 12>>=10> 106 >< 106

[1] II Piano Regolatore Generale individua, sull'intero territorio comunale, i beni culturali ambientali da
salvaguardare, anche se non individuati e vincolati in base alle leggi vigenti, comprendendo fra questi:

1) gli insediamenti urbani aventi carattere storico-artistico /o ambientale e le aree esterne di interesse
storico e paesaggistico ad essi pertinenti;

2) i nuclei minori, i monumenti isolati e i singoli edifici civili o rurali ed i manufatti, con le relative aree di
pertinenza, aventi valore storico-artistico e/o ambientale o documentario;

3) le aree di interesse paesistico ambientale, di cui all'art. 13, 7° comma, lettera a) della presente legge.
[2] Sulle carte di piano devono essere evidenziati, in particolare, gli edifici, gli spazi pubblici, i manufatti, gli
agglomerati ed i nuclei di rilevante interesse, oltreche' le aree esterne che ne costituiscono l'integrazione
storico-ambientale.

[3] L==Negli ambiti individuati ai sensi dei precedenti commi e' fatto divieto di modificare, di norma, i
caratteri ambientali della trama viaria ed edilizia ed i manufatti, anche isolati, che costituiscono

testimonianza storica, culturale e tradizionale. =%

[4] L===Gli interventi necessari alla migliore utilizzazione funzionale e sociale ed alla tutela del patrimonio
edilizio esistente, sono disciplinati dal Piano Regolatore e dagli strumenti urbanistici esecutivi di cui agli artt.
38, 39, 41, 41 bis e 43 della presente legge, nel rispetto dei seguenti principi:

a) gli edifici di interesse storico-artistico, compresi negli elenchi di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, e

1° giugno 1939, n. 1089 12==10 a quelli individuati come tali negli strumenti urbanistici, sono soggetti
esclusivamente a restauro e risanamento conservativo, secondo le prescrizioni di cui al successivo 8°
comma;

b) in assenza di strumenti urbanistici esecutivi ed in attesa della loro approvazione, le parti di tessuto
urbano di piu' recente edificazione e gli edifici privi di carattere storico, artistico e/o documentario sono

Lo==disciplinati da specifiche norme, anche ai fini dell'eliminazione degli elementi deturpanti ed atte a

migliorare la qualita' del prodotto edilizio ==112;
c) le aree libere di elevato valore ambientale devono restare inedificate con la sola eccezione della loro
utilizzazione per usi sociali pubblici definiti dal Piano Regolatore;

d) &==non sono ammessi, di norma, interventi di ristrutturazione urbanistica, salvo casi eccezionali e
motivati, sempreche' disciplinati da strumenti urbanistici esecutivi formati ed approvati ai sensi dell'art. 40
<=111

[5] Il Piano Regolatore individua, fra gli interventi di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, quelli che
sono ammissibili a concessione singola. ==&

[6] All'interno degli insediamenti 22=di cui ai commi precedenti =2 sono garantiti il riuso degli immobili
idonei per i servizi sociali carenti e I'organizzazione della viabilita' interna, al fine di favorire la mobilita'
pedonale ed il trasporto pubblico.

[7] 42=Le operazioni di manutenzione straordinaria per rinnovare e sostituire parti strutturali degli edifici
devono essere eseguite con materiali aventi le stesse caratteristiche di quelli esistenti, senza modificare le

quote, la posizione, la forma delle strutture stesse e delle scale. =3

[8] Le operazioni di restauro 4*=e risanamento =4 conservativo hanno per obiettivo:

a) l'integrale recupero degli spazi urbani e del sistema viario storico, con adeguate sistemazioni del suolo
pubblico, dell'arredo urbano e del verde e con la individuazione di parcheggi marginali;

b) il rigoroso restauro statico ed architettonico degli edifici antichi ed il loro adattamento interno per il
recupero igienico e funzionale, da attuare nel pieno rispetto delle strutture originarie esterne ed interne, con
eliminazione delle successive aggiunte deturpanti e la sostituzione degli elementi strutturali degradati,
interni ed esterni, con elementi aventi gli stessi requisiti strutturali di quelli precedenti, senza alcuna
modifica ne' volumetrica ne' del tipo di copertura;

c) la preservazione del tessuto sociale preesistente: a tale fine il Piano Regolatore Generale, nell'ambito
dell'insediamento storico, non puo' prevedere, di norma, rilevanti modificazioni alle destinazioni d'uso in
atto, in particolare residenziali, artigianali e di commercio al minuto, evitando la localizzazione di nuovi
complessi direzionali.

[9] Per favorire un'ordinata esecuzione delle opere di restauro conservativo, da attuare anche a mezzo delle

leggi 18 aprile 1962, n 167, 22 ottobre 1971, n 865, e successive modificazioni e integrazioni 2==e della

legge 5 agosto 1978, n. 457 =212 il Piano Regolatore Generale fissa i modi per la programmazione degli
interventi e per il prioritario allestimento di alloggi di rotazione, al fine di garantire il rialloggiamento agli
abitanti preesistenti, soprattutto a coloro che svolgono attivita' economiche nell'agglomerato storico.

[10] II Piano Regolatore Generale indica i modi per la progettazione esecutiva con l'individuazione #¢=delle
zone di recupero di cui al precedente art. 12, nonche' ==¢ delle porzioni di tessuto in cui e' obbligatorio il
ricorso preventivo ai piani particolareggiati e di quelle in cui e ammesso l'intervento singolo di cui al
successivo articolo 48.
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[11] Spetta altresi' al Piano Regolatore Generale individuare, nel rispetto delle competenze statali, le aree di
interesse archeologico e fissare norme per la loro tutela preventiva; qualsiasi mutamento allo stato dei
luoghi di queste aree deve essere previsto in sede di piano particolareggiato.

[12] L'individuazione degli agglomerati, dei nuclei, degli edifici singoli e dei manufatti di interesse storico-
artistico e/o ambientale, nonche' delle aree di interesse archeologico, e' svolta in sede di elaborazione di
Piano Regolatore Generale e concorre alla formazione dell'inventario dei beni culturali ambientali, promosso

dalla Regione 1==11Z cui spettano le operazioni di verifica e di continuo aggiornamento.

[13] &&=]] Sindaco, con propria ordinanza, puo' disporre I'esecuzione delle opere necessarie per il rispetto
dei valori ambientali compromessi da trascuratezza o da incauti interventi, anche per quanto concerne

I'iluminazione pubblica e privata in aree pubbliche o di uso pubblico. =&
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